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Ci sono atleti che lasciano un segno molto netto nell'attività sportiva. Uno di questi per l'alessandrino è di 

sicuro Silvio Gambetta. E non solo per il lungo elenco delle sue vittorie che supera la quota di 500. Ma 

anche per aver dimostrato coi fatti che il desiderio di correre e la passione possono durare per molti anni e 

non venir logorate dall'abitudine e dalla mancanza di stimoli. Circa venti anni fa Gambetta coglieva i suoi 

primi successi, con la maglia della Vittorio Alfieri Asti. Dopo pochi anni di attività diventò ben presto un 

atleta capace di imporsi su distanze e tracciati molto diversi. Prediligeva le gare su strada e di corsa in 

montagna, dove forse realizzava meglio la sua passione. Era un "front runner" cioè un atleta abituato a 

stare davanti a tutti, a imporre lui il passo. Un fattore caratteriale che gli ha creato anche qualche 

problema. Ed era anche un atleta molto generoso, diciamo come Gianfranco Toschi che come Gambetta 

gareggiava ovunque e senza sosta. Le vittorie poi davano nuova motivazione al fondista di Vignale 

Monferrato, che sapeva sfruttare le sue qualità nelle gare che prediligeva.  

 

Non ha mai cercato ottimizzazione e così non possiamo sapere quali potevano essere il suoi valori 

cronometrici veri. Fare tante gare significa non allenarsi adeguatamente e non poter predisporre 

appuntamenti per riuscire a dare il massimo. Così Gambetta continuava a vincere, correndo più di 100 

corse a stagione e stabilendo il nuovo record di vittorie in un solo anno. 

Era immaginabile dopo questa scorpacciata di successi una certa saturazione, un periodo di calo di 

interesse. Ma la passione di Gambetta era superiore anche a questo, ed ha continuato la sua carriera, 

vincendo spesso e reggendo bene l'arrivo di avversari più giovani. Anche il traguardo dei 40 anni non ha 



tolto smalto a questo atleta, che continua a farsi valere su tutti i tracciati e a far vedere che anche dopo 

tante vittorie non si perde la voglia di tagliare per primo il traguardo. 

 

Matteo 

 

 

Osservando i dati della carriera di Silvio Gambetta sono rimasto impressionato da alcuni aspetti che vorrei 

mettere in evidenza: il primo è che ha corso quasi 2000 gare e, poiché continuo a ritenere che quantità e 

qualità non sempre vadano d’accordo (ma forse sbaglio io), credo che i suoi tempi avrebbero potuto essere 

ulteriormente migliorati se non avesse corso così tanto; il secondo è che ha vinto un numero di corse come 

mai nessun atleta della provincia, 734 di cui circa un terzo fuori dalla provincia… è stato quindi un atleta che 

si è confrontato e spesso ha vinto anche fuori dai confini provinciali; il terzo è che ha esordito in mezza 

maratona nel 1993 (24 anni), chiudendo subito in 1h11’55”, tempo che all’epoca gli è valso la nona 

posizione… oggi con quel tempo si arriva nei tre e talvolta si vince anche!!! 

 

Poi ci sono le cose che i dati non dicono e cioè che a Silvio non è mai importato nulla del rilievo 

cronometrico (come lui stesso ha scritto nel profilo di Gianni Ravarino) quanto piuttosto della possibilità di 

vincere una gara in più; che non ha mai amato le gare in pista, i cross e le gare in pianura… anzi, ha amato 

soprattutto le gare con tracciati misti e le gare a tappe al punto di confessare spesso che non avrebbe mai 

“barattato il personale sulla mezza con la vittoria in una delle cosiddette classiche locali, tanto è vero che 

ho battuto nei collinari avversari con personali nettamente migliori dei miei”; che conosce perfettamente il 

suo valore come atleta, sia in termini assoluti che in relazione ai più forti atleti del passato e del presente; 

che ha una passione per questo sport che raramente ho visto in altri (conosce la storia delle più importanti 

gare su strada a livello nazionale, i personali di tutti i più grandi atleti, ecc.). 



Poi c’è la sua personalità, che è appunto quella di una persona “di carattere”: in lui l’orgoglio di essere un 

vincente ed una certa timidezza si trasformano talvolta in spigolosità e lo hanno condotto – in alcune 

occasioni – a comportamenti controversi e un po’ sopra le righe. Ma in un mondo in cui la maggior parte 

delle persone “predica bene e razzola male”, Silvio è – a mio avviso – uno dei pochissimi ad essere migliore 

di come appare ai più: quello che più mi ha fatto piacere scoprire frequentandolo un po’ è che ha una 

grande onestà intellettuale, nel senso che sempre gli ho sentito riconoscere il valore di avversari che lo 

hanno battuto e che pure non ama (e non lo nasconde).  

Non so se Silvio sia stato il più forte atleta della provincia e forse neanche a lui interessa tanto, certamente 

è stato quello che ha collezionato il maggior numero di successi. Per questo motivo accetta con difficoltà la 

sconfitta, ma prima di arrendersi lotta come un leone, anche quando sa di dover competere con atleti più 

forti di lui (evento peraltro piuttosto raro). Perché, in fondo, è questo il destino che la sorte gli ha riservato: 

di essere l’atleta più vincente della storia del podismo alessandrino. 

 

Cesare 

 

 

Gare disputate al 20/11/2012  1833, 

Podi al 20/11/2012  1303 

1^ posto al 20/11/2012  734 

2^ posto al 20/11/2012  384 

3^ posto al 20/11/2012  185. 

Bilancio podistico al 20/11/2012 (anno: totale podi/1^ posto–2^ posto–3^ posto) 

Anno 1989: 4/1-1-0 Anno 2001: 84/33-27-7 
Anno 1990: 23/4-3-7 Anno 2002: 100/35-17-15 
Anno 1991: 40/7-5-6 Anno 2003: 90/23-16-14 
Anno 1992: 43/6-13-4 Anno 2004: 94/30-22-6 
Anno 1993: 54/20-10-7 Anno 2005: 108/38-19-19 
Anno 1994: 57/27-15-6 Anno 2006: 101/57-18-9 
Anno 1995: 69/32-8-7 Anno 2007: 104/73-15-8 
Anno 1996: 64/26-12-2 Anno 2008: 98/51-23-8 
Anno 1997: 47/17-9-3 Anno 2009: 126/81-27-7 
Anno 1998: 70/18-18-7 Anno 2010: 105/48-24-7 
Anno 1999: 66/17-13-10 Anno 2011: 95/38-26-7 
Anno 2000: 87/25-19-9 Anno 2012: 104/27-24-12 

 

Mezze maratone 

1995, Calderara di Reno, 1h08'54'', 5^ 

2000, Aosta, 1h09'00'', 2^ 

1996, Alessandria, 1h09'03'', 7^ 

1996, Albenga, 1h09'15'', 7^ 

1994, Alessandria, 1h10'01'', 20^ 

1996, Quargnento, 1h10'14'', 9^ 



2000, Novara, 1h10'32'', 8^ 

2001, Aosta, 1h11'01'', 2^ 

2000, Trivero, 1h11'06'', 3^ 

2008, Castellazzo, 1h11'13'', 1^ (Campione Regionale) 

2010, Fusignano, 1h11'24'', 2^ 

1995, Pontecurone, 1h11'26'', 1^ 

2009, Livorno, 1h11'32'', 4^ 

2001, Busseto, 1h11'34'', 9^ 

1998, Varazze, 1h11'34'', 6^ 

 

Maratone e distanze superiori (verificare) 

2000, Maratona di Bovolone, Bovolone, 2h35'21'', 3^ 

2010, Maratona del Lamone, Russi, 2h36’38'', 1^ 

1997, Straborbera, Vignole Borbera, 2h38'56'', 5^ 

2010, 50k di Romagna, Russi, 3h15'58'', 11^ 

 

Altre gare 

1993, Mezza maratona di Villanova d'Asti, 9^ (1h11'55'', esordio in mezza maratona) 

1993, Biella – Oropa, 3^ 

1994, Biella – Piedicavallo, 3^ 

1996, Imperia – Monte Faudo, 6^ 

1998, Giro podistico a tappe di Riccione e dintorni, 4^ 

1999, Alagna Lomellina Half Marathon,1^ (1h12'39'') 

2000, Traslaval – Giro podistico a tappe della Val di Fassa, 3^ 

2001, Maratonina d’Autunno, 1^ (1h13'48'') 

2001, Sud Tirol Running Tour, 5^ 

2002, Giro podistico a tappe della Provincia di Alessandria, 1^ 

2002, Giro podistico a tappe di Riccione e dintorni, 2^ 

2002, Malta Marathon Challenge, 4^ 

2004, Transmarathon Cilento – gara a tappe, 5^ 

2004, Rimini – San Marino 4^ 

2005, Mezza Maratona di Lanzarote, 3^ (1h15'24'') 

2006, Dolomiti Park Road – gara a tappe, 3^ 

2007, Giro della Valdorcia – gara a tappe, 1^ 

2007, Dolomiti Park Road – gara a tappe, 1^ 

2008, Giro Podistico Isola d'Elba – gara a tappe, 4^ 

2008, Dolomiti Park Road – gara a tappe, 3^, 

2008, Mezza maratona di Negril – Jamaica, 4^ (1h14'20'') 

2009, Giro della Valdorcia – gara a tappe, 2^ 

2009, Giro delle Isole Eolie – gara a tappe, 3^ 

2009, La mezza con la gobba, 1^ (1h13'54'') 

2010, Mezza Maratona dei Mille – Marsala, 1^ (1h13'31'') 

2010, Giro della Valdorcia – gara a tappe, 2^ 



2010, Giro podistico a tappe di Riccione e dintorni, 1^ 

2010, Notturna di San Giovanni, Cesena, 3^ 

2010, Mezza Maratona Città di Siracusa, 2^ (1h12'37'') 

2010, Maratonina di Imola, 2^ (1h13'11'') 

2010, Mezza Maratona di Mandrogne, 1^ (1h16'41'') 

2010, Le finestre pietra – trail, 3^ 

2011, Giro della Valdorcia – gara a tappe, 2^ 

2011, Giro podistico a tappe di Riccione e dintorni, 1^ 

2011, Trail di San Zaccaria, 1^ 

2012, Trail di San Zaccaria, 1^ 

 

Società 

Vittorio Alfieri Asti, G.P. Trinese, C.L.F. Gabbi Bologna, Co.Ver Verbania, Boggeri Arquata 

 

 

 


